
Cari amici, 
come state?

Eccoci ai ringraziamenti… 

Oggi, infatti, voglio dedicare questa mia lettera proprio a dirvi grazie per avermi letto 
e per aver provato a seguire le mie “ricette”.

Ho voluto scrivervi queste lettere non per darvi dei consigli, ma affinché voi possiate interpretare 
e fare vostre delle mie impressioni.

I vostri disegni sono bellissimi e spero che il vostro nome d’arte possa restare un modo 
per viaggiare nel mondo dell’impossibile, in un mondo dove le parole “non sono capace” non esistono.

Il vostro nome d’arte rappresenta i vostri desideri! 

Potrete essere giganteschi o piccolissimi… così, in entrambi i casi, le cose vi appariranno sempre diverse. 
Potrete essere liquidi per essere respirati da un pesce, oppure gassosi così da poter gonfiare un chewing-gum. 
Magari preferite essere un orso polare che se ne va a spasso per i ghiacciai, oppure una libellula, 
per poter non solo volare ma anche restare fermi, sospesi su uno stagno.

Io oggi, per esempio, mi sento un asparago: abbastanza cresciuto e dritto, ma… 
basta un colpetto di vento per far sbandare il mio ciuffo/ germoglio qua e là.

Purtroppo non mi posso muovere da qui, anche perché ho le radici! Ma magari un giorno potremo incontrarci 
là fuori e allora dobbiamo inventare un modo per poterci riconoscere: la nostra parola d’ordine 
potrebbe essere un suono. 

E… data la stagione, potremmo usare il suono universale di una capriola sull’erba.

Grazie di cuore per questa avventura insieme, 
Il “Vostro” Diego
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